
DOMENICA 

Alla riapertura delle scuole ci domandiamo: 
dove sta la sfida educativa? Nel testimoniare 
anzitutto noi stessi - ci insegna il Vangelo - 
compromettendoci in prima persona. Prima 
che bambini e ragazzi siano riempiti di no-
zioni che spesso la loro memoria non sa co-
me contenere, importa che comprendano 
con serenità chi siamo. E questo vale anche 
per l'avvio dei percorsi di catechesi. Se non ci 
sei tu quando insegni o predichi, si rischia 
sempre un ascolto vuoto. 
Consegni anzitutto il tuo sguardo sulla real-
tà, prima di un insieme di concetti appro-
priati, di esegesi perfette, di frasi consolato-
rie ma di circostanza. Questo significa che il 
mondo ha bisogno anzitutto dei testimo-
ni, più che esperti o maestri (San Paolo VI). 
Gesù non mette in atto alcuna testimonian-
za a partire da sé. Ha una sola preoccupa-
zione: che sia il Padre ad agire in Lui e per 
Lui, lasciandosi amare. La qualità della testi-
monianza di Ge-
sù, superiore a 
quella di Giovan-
ni, sta nel sentire 
d'essere uno col 
Padre suo: è il suo 
sguardo miseri-
cordioso, è il suo 
cuore smisurato. 
Quando tra le 
mani ci sembra 
che non c'è più 
niente da fare, 
non ci resta che 
"d'essere umani 
verso gli umani, 
che fra noi dimori 
il fra noi che ci 

rende uomini. Perché se questo venisse a 
mancare, noi cadremmo nell'abisso, non tan-
to del bestiale, quanto dell'inumano o del di-
sumano. Questo reciproco e primitivo ricono-
scimento, è in un certo senso il banale, l'ordi-
nario della vita. Allora succede che la luce di 
un viso, la musica di una voce, il gesto offerto 
da una mano, d'un tratto dicano tutto; e che, 
per esempio, quest'uomo sfinito, che la gente 
credeva annegato nell'assenza, indichi, con 
un movimento quasi invisibile, la presenza 
della presenza"  
(M. Bellet, Quaderni di ricerca). 
Ci resta d'essere umani, senza perdere mai 
la speranza, anche davanti a un barlume di 
umanità. Perché Gesù, il Figlio di Dio, di 
questa umanità si è rivestito amandola. 
Questo ci resta, questo ci basta. Nulla infat-
ti è più contagioso dell'amore! 
Per questo Cristo ci ha lasciati sulla terra: per 
essere fiaccole che illuminano, fermento nel-

la pasta, ange-
li tra gli uomi-
ni, adulti tra i 
bambini, uo-
mini spirituali 
in mezzo a 
uomini carna-
li, per essere 
seme e porta-
re frutto. Non 
ci sarebbero 
più pagani in 
questo mon-
do se noi ci 
comportassi-
mo da veri cri-
stiani.  
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DOMENICA 

settembre 

Festa dell’Addolorata 
OLTRONA 
ore 10:30  S. Messa solenne 
ore 20:30  Vespri e processione per le vie di Oltrona 

LUNEDÌ 

settembre 

APPIANO 
ore 07:30 - 09:00  SS. Messe alla Chiesa del Lazzaretto e rinnovazione dei voti 

delle Suore Serve di Maria Addolorata 
OLTRONA 
ore 20:30  in cimitero • S. Messa 

VENERDÌ 

settembre 

APPIANO 
Giornata Penitenziale 
ore 16:00 - 18:30  in chiesa  

SABATO 

settembre 

APPIANO 
ore 21:00  in chiesa •  rassegna musicale di S. Maurizio con i cori La Rocca, 

Valle del Lambro,  Monte Sagro 

DOMENICA 

settembre 

Anniversari di Matrimonio 
ore 10:30  Veniano 
ore 11:30  Appiano 

SABATO 

settembre 

OLTRONA 
ore 09:00  in oratorio • Consiglio Pastorale 

MERCOLEDÌ 

settembre 

APPIANO 
ore 20:45  in oratorio •  Quattro giorni comunità educanti 

VENERDÌ 

settembre 

APPIANO 
ore 18:30  nel cineteatro •  incontro genitori dell’Iniziazione Cristiana di 3a - 4a 

- 5a Elem. di Appiano 
ore 20:45  in oratorio •  Quattro giorni comunità educanti 
ore 21:00  nel cineteatro •  visione foto vacanze comunitarie e testimonianza 

sul viaggio in Sicilia 

SABATO 

settembre 

OLTRONA 
ore 16:00-17:00  in chiesa •  S. Confessioni 

DOMENICA 

settembre 

Festa degli Oratori 
OLTRONA 
ore 10:30  S. Messa con mandato alle catechiste e ai volontari 
ore 14:30  incontro genitori dell’Iniziazione Cristiana di 3a - 4a - 5a el. di 

Oltrona. Animazione, giochi e merenda.  

LUNEDÌ 

Settembre 

APPIANO 
ore 21:00  in oratorio •  Incontro educatori decanato 





«Noi siamo qui a celebrare il dono 
dello Spirito che si esprime con una 
pluralità di doni. Ciascuno, come 
dice Paolo nella I Lettera ai Corinzi, 
ha ricevuto una manifestazione 
particolare dello Spirito che diven-
ta preziosa perché contribuisce al 
bene di tutta la comunità.  
Nella Chiesa non contano le risorse, 
le capacità di esprimersi, ciò che 
conta per il mondo: nella Chiesa 
conta che ciascuno offra il suo do-
no. Siamo qui per rispondere alla 
domanda su quale sia la manifesta-
zione particolare dello Spirito che è 
stata concessa a ciascuna persona 
come al proprio popolo e alla cul-
tura di cui siamo portatori, quale è 
il dono che dobbiamo offrire alla 
nostra città e alla nostra Chiesa, in 
modo che la “Chiesa dalle genti” 
non resti solo una bella aspirazio-
ne, ma che tutti formiamo un 
corpo solo e un’anima sola.  
La forza della fede infatti è capace 
di tradursi in gioia». (mons. Mario 
Delpini) 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

Diaconia 

 

Per partecipare alle spese di riqualificazione 
dell’altare si può partecipare: 
◼ donando l’offerta direttamente ai sacerdoti 
◼ in sacrestia 
◼ presso la segreteria parrocchiale  
 (da lunedì a venerdì dalle 10:00 alle 12:00) 
◼ tramite bonifico bancario 
 IBAN IT91B0306909606100000120122 
 intestato a Parrocchia Santo Stefano 
 causale: realizzazione nuovo altare. 

Incontro genitori 
 

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 
ore 21:00 • Cineteatro S. Francesco Appiano G. 

 

QUESTO MOSTRO AMORE:  
vivere le relazioni  

senza scadere 
nella violenza 

 
A CURA DELLA 

Cooperativa Attivamente 

PICCOLE APOSTOLE DI GESÙ 
Pensiamo anche ai bambini  

del Burundi per il loro ritorno a scuola 
  

 

Domenica 15 settembre 
dalle 8:00 alle 13:00 • Piazza Libertà 

davanti al Sagrato della Chiesa di Appiano Gentile 


